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olte centinaia di anni fa, apparve sulla 

terra una forma vivente dalla quale noi 

discendiamo. per la sua intelligenza la 

specie umana ha potuto sopravvivere, diffondersi, di-

fendersi dalle forze della natura, modificare, in limita-

ta misura, l’ambiente in cui viviamo. con il trascorrere 

dei secoli l’intelligenza umana si arricchi con i dati 

acquisiti. col progredire della conoscenza, la visione 

del mondo dell’uomo si allargò enormemente, prima 

sulla terra poi verso il cielo, ai pianeti, alle stelle. due 

cose appaiono cosi a codesta intelligenza: la smisurata 

grandezza dell’universo e la sua omogeneità. l’uomo 
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ha l’innata facoltà di pensare e nel farlo a volte riflet-

te, cioè pensa più profondamente.  

Questa facoltà lo porta delle volte a progettare e 

prima ancora ad analizzare, ciò che avrebbe nella 

mente, sfociando il tutto in una idea. personalmente 

ho avuto tante idee nella mia di mente, rendendomi 

conto che, ciò che definisce l’idea è una logica. subito-

si pensa ad una logica costruttiva, dimostrativa, per-

fetta. non sempre si raggiunge un risultato definitivo, 

accettabile, poiché il requisito primordiale, in ogni ca-

so, è la logica più perfetta. può valere l’intelligenza di 

un individuo o di un altro per lo stesso progetto, ma 

ciò che senz’altro ne fa la differenza è una unica logi-

ca, che io definisco logica matematica. mi si diceva da 

alcune culture o convinzioni o modi di intravedere 

una logica che essa, la matematica, nel senso sottinte-

so prima, non è altro che una opinione e che, la perfe-

zione non esiste. essa però, da una spiegazione perfet-

ta o più di quello che noi stessi progettiamo o volen-

dolo fare, ne abbiamo più mai bisogno. non esiste 

niente in natura di perfetto. come lo dimostra quoti-
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dianamente, esistono leggi eseguite regolarmente in 

tutto ciò che essa si costituisce.  

Pertanto, posso definire una logica solo applicabile 

in tutto ciò che l’uomo pensa e riflette, osservando. se 

ci si riferisce ad un fenomeno fisico in una di quelle 

leggi della natura ce la necessità di applicare un si-

stema che la spieghi e diventi comprensibile a tutti. 

l’unico sistema è nella matematica.  

Anche se non la si potrebbe definire una vera scien-

za è certamente la madre di esse e dell’intelligenza 

umana. di leggi naturali è diretta a pretendere una lo-

gica espressiva e scientifica ai fini detraibili di una 

perfezione o probabile. volendo intendere le mie aspi-

razioni scientifiche sin dal periodo nel quale acquisivo 

la “maturità tecnica” ad uno degli istituti tecnici di 

stato ed avendo una passione per l’elettronica, anche 

se la mia specializzazione è in meccanica, incomin-

ciavo a pensare di studiarla. studiarla da autodidatta, 

senza conoscerla. riferendomi ad una relazione tra 

atomi ed il sistema interplanetario e più precisamente 

al sistema solare, svolgevo le mie riflessioni 
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all’universo intero, ciò che lo costituiva e regola la sua 

esistenza. quest’esistenza è regolata da leggi fisiche, 

naturali, le quali fanno si che i pianeti ruotino intorno 

alla loro unica stella ed i satelliti intorno ai loro ri-

spettivi pianeti, spinti da una energia che sembra non 

esistere. come si sa da spiegazioni matematiche, 

l’energia ne si crea ne si distrugge, potendosi solo 

evolvere da una fonte ad un’altra. concepivo lo scopo, 

l’idea del mio testo in merito e della mia logica mate-

matica: intercettare quale sia la fonte logica di una o 

più energie e perché si trovino li. ho svolto svariati 

presupposti e calcoli, descritti anche in grafici, conte-

nuti nel presente testo ed ho colto svariati punti (co-

me la radice dell’espansione) che credo non siano an-

cora stati considerati da attuali scienziati. spero che 

questo mio lavoro, non ad essere stato accettato da un 

concorso (di matematica, fisica, fisica teorica e pla-

smi)bandito anni addietro dalla “università di pisa” 

per mancanza di dottorato (da mia parte) ed iniziato 

sin dal 1979, possa essere concluso nelle modalità del-

lo stesso mio intento e divulgazione. per cui ambisco 



 

Nuova Matematica 

 

 
11 

 

alle mie umane intenzioni di poter ricercare con chi 

avrebbe questa logica.  

(con il permesso di chi di dovere, vorrei aggiungere 

misure di possibili contatti: mpstudio. pal-

ma4@hotmail. it) questa è semplicemente una presen-

tazione ad e per una proposta matematica, per ricer-

care e continuare a ricercare una determinata perfe-

zione. descrivo questo testo, in modo appieno, di ma-

tematica, fisica, fisica teorica e plasmi, nella conce-

zione primordiale, naturale del pensiero umano e le 

sue variabilità di concepire una logica matematica, 

definendola: “nuova matematica”. il testo e gli stessi 

miei studi vengono sigillati in “cinestatica”. perché ci-

nestatica? ebbene, a voler indicare una nuova scienza 

o branchia della stessa “fisica” (statica, cinematica, 

dinamica) che sviluppi e studi la staticità di un movi-

mento o paradossalmente statico. proprio in questo 

paradosso preme la mia intenzione matematica, di 

indicazioni a calcoli e grafici che potrebbero dimo-

strare ciò che è mia convinzione genetica della mate-

ria, e non solo. tutto ciò che è a noi lontano o ad i no-
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stri occhi sembra fermo, non essendo cosi, ma po-

trebbe avvalersi l’idea inversa per dimostrare il con-

trario, anche matematico, nonostante la legge fisica 

sia direttamente o indirettamente proporzionale, co-

me la sua grandezza. lascio immergervi nei miei studi 

analiticamente per poter meglio concepirli e spingervi 

a riflessioni analitiche atte a voler stuzzicare i vostri 

di studi e culture. ribadisco semplicemente ciò che 

scrivevo in altro testo (saggio umano o saggistica); 

l’idrogeno e l’ossigeno non sono la stessa cosa, ma in-

sieme formano la stessa cosa: l’acqua.  




